
Torino. Prezzi al consumo di
novembre  per  l’intera
collettività NIC)
Gli indici dei prezzi al consumo di settembre 2021 sono stati
elaborati  tenendo  conto  delle  limitazioni,  differenziate  a
livello regionale, definite dalle normative nazionali e locali
per contrastare la pandemia causata dal Covid-19.

L’impianto  dell’indagine  sui  prezzi  al  consumo,  basato
sull’utilizzo di una pluralità di canali per l’acquisizione
dei dati, ha continuato a consentire di ridurre gli effetti
negativi del più elevato numero di mancate rilevazioni sulla
qualità  delle  misurazioni  della  dinamica  dei  prezzi  al
consumo. Le modalità con le quali la situazione che si è
venuta determinando è stata via via affrontata sono illustrate
nella Nota metodologica del comunicato stampa diffuso oggi
dall’Istat nella quale viene anche ricordato che gli indici ai
diversi livelli di aggregazione, sia nazionali sia locali, che
hanno avuto una quota di imputazioni superiore al 50% (in
termini  di  prezzi  mancanti  e/o  di  peso),  sono  segnalati
mediante l’utilizzo del flag “i” (dato imputato).

 

Nel mese di Novembre 2021 a seguito della rilevazione dei
prezzi  effettuata  dal  Servizio  Statistica  della  Città,
l’indice  complessivo  dei  prezzi  al  consumo  per  l’intera
collettività  (NIC)  è  risultato  pari  al  105,3  (Base  Anno
2015=100) segnando una variazione del +0,6% rispetto al mese
precedente e del +3,0% rispetto al mese di  Novembre 2020
(tasso tendenziale).

 

I prezzi dei prodotti ad alta frequenza d’acquisto segnalano

https://www.piemonteconomia.it/torino-prezzi-al-consumo-di-novembre-per-lintera-collettivita-nic/
https://www.piemonteconomia.it/torino-prezzi-al-consumo-di-novembre-per-lintera-collettivita-nic/
https://www.piemonteconomia.it/torino-prezzi-al-consumo-di-novembre-per-lintera-collettivita-nic/


+0,8% sul mese precedente e +3,1% su novembre 2020. I prezzi
dei  prodotti  a  media  frequenza  d’acquisto  rilevano  +0,8%
rispetto al mese di ottobre 2021 e +4,2% sull’anno precedente.
I prezzi dei prodotti a bassa frequenza d’acquisto segnalano
-0,1% sul mese precedente e +0,6% rispetto a novembre 2020.

 

Nella tipologia di prodotto dei BENI si rileva +0,9% su base
congiunturale e +4,0% su base tendenziale.

I prodotti in rilevazione hanno subito queste variazioni:

Beni Alimentari +0,8% sul mese precedente e +0,1% sull’anno
precedente,

Beni Energetici +4,4% sul mese precedente e +29,8% sull’anno
precedente,

Tabacchi  INVARIATO  sul  mese  precedente  e  +0,7%  sull’anno
precedente,

Altri Beni -0,1%  sia sul mese che sull’ anno precedente.

 

Nella tipologia di prodotto dei SERVIZI si registra +0,2% su
base congiunturale e +1,6% su base tendenziale.

Sono state riscontrate le seguenti variazioni:

Servizi relativi all’Abitazione -0,2% sul mese precedente e
-0,6% sull’anno precedente,

Servizi relativi alle Comunicazioni +0,1% sul mese precedente
e INVARIATO sull’anno precedente,

Servizi Ricreativi, Culturali e per la Cura della persona
+0,8% sul mese precedente e +2,1% sull’anno precedente,

Servizi relativi ai Trasporti +0,1% sul mese precedente e



+4,4% sull’anno precedente,

Servizi  vari  +0,1%  sul  mese  precedente  e  +1,4%  sull’anno
precedente.

 

L’inflazione  di  fondo  al  netto  degli  energetici  e  degli
alimentari freschi segnala +0,2% rispetto al mese precedente e
+0,9% rispetto all’anno precedente.

 

 

Torino  selezionata  per
percorso di apprendimento su
economia sociale e solidale
La Città di Torino è stata selezionata per partecipare al
programma  di  apprendimento  internazionale  promosso  dal
progetto  RRR  –  Respond  Rebuild  Reinvent  sul  tema  degli
ecosistemi dell’economia solidale e sociale.

RRR,  finanziato  dall’Unione  Europea  nell’ambito  dei  suoi
strumenti  di  politica  estera,  fa  parte  dell’iniziativa
dell’OCSE – Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo
Economico denominata ‘Promoting Social and Solidarity Economy
Ecosystems  Global  Action’  lanciata  nel  2020  che  coinvolge
oltre 30 Paesi.

Torino è l’unica città italiana che parteciperà al programma
di formazione e confronto con realtà internazionali. È stata
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scelta in virtù dell’impegno che da anni sta dimostrando nel
supportare  l’ecosistema  locale  dell’innovazione  sociale,  in
particolare attraverso l’iniziativa ‘Torino Social Impact’. Il
contesto torinese è infatti riconosciuto come uno dei più
ricchi  a  livello  internazionale  per  le  esperienze  che
promuovono  l’economia  sociale  e  solidale.

“Dopo  l’attribuzione  alla  nostra  città  come  Centro  di
Competenza nazionale per l’Innovazione sociale, questo è un
ulteriore ed importante riconoscimento da parte dell’Europa
del ruolo guida di Torino in questo ambito – dichiara Marco
Pironti, Assessore all’Innovazione e alla Smart City della
Città  di  Torino  –  Gli  sforzi  e  i  risultati  consolidati
nell’economia  sociale  e  solidale  rappresentano  una
fondamentale eredità da rafforzare e valorizzare per il futuro
del nostro territorio”.

Durante l’emergenza sanitaria Covid-19, la Città ha attivato
iniziative  come  ‘Torino  Solidale’  che  hanno  mobilitato  il
territorio in favore dei soggetti più deboli e maggiormente
colpiti dalle conseguenze socio-economiche della pandemia.

Respond Rebuild Reinvent – che coinvolgerà 16 organizzazioni a
livello mondiale, tra cui UpSocial (il soggetto capofila) e le
reti di città Eurocities e Metropolis – vuole mettere in luce
e  potenziare  l’impatto  che  le  azioni  attuate  dai  governi
locali possono avere nel fornire risposte veloci ed efficaci
durante  situazioni  critiche  come  la  recente  emergenza
sanitaria.

Le altre città selezionate, con cui Torino si confronterà,
sono Dublino, Bilbao, Rotterdam, San Francisco, Belo Horizonte
e Varsavia.

 

“Siamo molto felici di poter collaborare con il Comune di
Torino nella realizzazione del progetto RRR – ha dichiarato
Federico  Mento,  Direttore  di  Ashoka  Italia  e  principale



partner del programma – Negli ultimi anni, infatti, la città
si  è  affermata  come  hub  italiano  dell’imprenditoria  e
dell’innovazione  sociale,  grazie  al  prezioso  lavoro
dell’amministrazione e alla sapiente regia di Torino Social
Impact. Siamo così convinti delle grandi potenziali di Torino,
che abbiamo deciso di organizzare il summit globale di Ashoka
nella città a fine 2021.”

Deposito  unico  per  scorie
nucleari, Torino chiede alla
Sogin altri due mesi di tempo
La Città Metropolitana di Torino ha chiesto alla Sogin spa una
proroga di ulteriori 60 giorni del termine per la
presentazione delle osservazioni alla proposta della Carta
nazionale delle aree potenzialmente idonee e del progetto
preliminare per la collocazione del deposito unico nazionale
delle scorie nucleari.

La richiesta è stata avanzata ufficialmente dal Vicesindaco
metropolitano Marco Marocco in una lettera inviata alla Sogin
e per conoscenza al Presidente del Consiglio, al Ministro
dell’Ambiente, ai presidenti delle Commissioni ambiente,
territorio e lavori pubblici della Camera dei Deputati e del
Senato e al Presidente della Regione Piemonte.

Spiega il Vicesindaco metropolitano: “Dal momento che due dei
siti individuati nella proposta della Carta nazionale
interessano aree e Comuni della Città metropolitana di Torino
– da un lato Carmagnola e dall’altro Caluso, Mazzè e
Rondissone – il nostro Ente ritiene di essere portatore di un
interesse qualificato nell’ambito del procedimento di
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consultazione pubblica in corso”.

Secondo Marocco “la mole e la complessità delle informazioni e
valutazioni sottoposte alla consultazione sono tali da
richiedere un rilevante complesso di analisi geologiche,
geografiche, urbanistiche, demografiche, ingegneristiche ed
economiche.

Non si possono comprimere oltre un certo limite i tempi e le
modalità di tali analisi. Riteniamo che l’iter di adozione
della Carta nazionale debba contemperare la finalità di
individuare un sito con la correttezza degli strumenti
impiegati e la garanzia di imparzialità, in coerenza con le
linee guida sui processi di consultazione pubblica espressi
nella Direttiva del Consiglio dei Ministri numero 2 del 2017”.

“Abbiamo approfondito la normativa in materia: la Sogin è
titolare del procedimento di consultazione e può modificarne i
termini. – precisa il Vicesindaco Marco Marocco – Pertanto il
termine di 60-90giorni per la conclusione della consultazione
pubblica, fissato dalla Direttiva 2 del 2017, è nella
disponibilità della Sogin stessa. Da ciò deriva la nostra
richiesta di prorogarlo di ulteriori 60 giorni, per consentire
la più ampia partecipazione dei portatori di interessi
qualificati”.

Torino.  Emergenza  cinghiali,
per  Marocco  e  Azzarà
occorrono norme chiare
Il problema della presenza degli ungulati in zone rurali e ora
anche urbane è da troppo tempo irrisolto e, oltre a mietere
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vittime  sulle  strade  e  a  provocare  danni  economici
all’agricoltura, mette in difficoltà le Città Metropolitane e
le Province.

Il contenimento della fauna selvatica è infatti regolato da
leggi nazionali e regionali che poi affidano a Province e
Città  Metropolitane  la  programmazione  e  l’attuazione”:  lo
sottolinea  il  Vicesindaco  metropolitano  Marco  Marocco,
commentando la notizia dell’abbattimento di alcuni cinghiali
nel parco Mario Moderni di Roma.

“Non sono un cacciatore e nemmeno un animalista, – precisa
Marocco – ma sono un amministratore pubblico. Qualcuno si deve
occupare  del  problema  a  livello  normativo  e  sopratutto
finanziario,  decidendo  qual  è  la  scala  dei  valori  da
prediligere e contemperando gli interessi e le sensibilità. In
questo  stallo  istituzionale,  oltre  al  dolore  per
l’abbattimento dei cinghiali, ma soprattutto per le troppe
vittime della strada, la mia solidarietà va ai dipendenti
della Città Metropolitana di Roma, che hanno applicato le
norme con lealtà istituzionale e professionalità”.

Secondo  Barbara  Azzarà,  Consigliera  metropolitana  delegata
all’ambiente e alla tutela della fauna e della flora, “il
legislatore nazionale e quello regionale devono decidere quali
priorità  perseguire,  quali  e  quante  risorse  destinare  al
contenimento  della  specie  e  con  quali  modalità  le  Città
Metropolitane  e  le  Province  devono  operare.  Agricoltori  e
utenti della strada hanno il diritto di ricevere risposte
rapide, efficaci e basate su una valutazione scientifica dei
metodi  migliori  per  ristabilire  l’equilibrio  naturale  in
termini di popolazione di ungulati presente sul territorio”.



Torino.  Sul  territorio
metropolitano  riaperte  le
strade
Il deciso decrescere della criticità meteo idrologica siglato
dal bollettino di allerta di oggi, 4 ottobre, che resta ancora
giallo  per  le  zone  della  Val  Chiusella  e  della  Pianura
settentrionale  e  verde  per  tutte  le  altre  del  territorio
metropolitano, ha consentito di riaprire e pulire alcune della
strade che il servizio di Viabilità della Città metropolitana
ha dovuto chiudere ieri.

Sono state riaperte già ieri la Sp. 40 fra Foglizzo e San
Benigno, la Sp. 66 chiusa a Brosso per una frana,  chiusa
stanotte e riaperta in giornata la Sp. 89 a Torrazza per
allagamenti in provincia di Vercelli; nella giornata di oggi
sono state riaperte anche la Sp. 56 (chiusa ieri fra fra
Strambino e l’incrocio con la Sp. 78) dove però nei prossimi
giorni verranno eseguiti lavori di ripristino delle banchine e
del rilevato, la Sp. 69.

“Abbiamo passato ore di preoccupazione segnate da lutti e
danni che hanno colpito molte province piemontesi” commenta il
vicesindaco della Città metropolitana di Torino Marco Marocco,
che  ha  la  delega  alla  protezione  civile.  “Ringrazio  i
cantonieri  del  dipartimento  di  viabilità  della  Città
metropolitana di Torino i volontari, e i Sindaci che, come
sempre, hanno fatto molto più del loro dovere per monitorare e
risolvere le situazioni più critiche”.
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Torino.  Al  via  Terra  Madre
Salone del Gusto 2020
Terra Madre Salone del Gusto 2020 comincia giovedì 8 ottobre,
e  non  sarà  come  le  altre  edizioni.  Il  motivo?  Difficile
trovarne uno soltanto: le novità, infatti, sono moltissime.

Durerà sei mesi e non più i classici 5 giorni – dall’8 ottobre
ad aprile 2021, quando a Torino si celebrerà il Congresso
Internazionale di Slow Food -, si svolgerà in tutto il mondo
con centinaia di eventi organizzati dalla rete Slow Food, e
sbarca on line. Ma andiamo con ordine.

«Abbiamo fatto una vera rivoluzione: la pandemia di Covid-19
ci ha stimolato a organizzare un evento diverso» ha raccontato
Carla  Coccolo,  responsabile  degli  eventi  Slow  Food,
presentando  il  programma  ufficiale  in  conferenza  stampa  a
Torino. «Abbiamo pensato a un format che coniughi eventi on
line  e  in  presenza,  iniziative  che  portino  il  pubblico  a
incontrare direttamente i produttori nei loro luoghi di lavoro
o assistere comodamente da casa a convegni con studiosi di
tutto  il  mondo  o,  ancora,  imparare  i  segreti  per  la
preparazione  di  una  focaccia  o  del  sidro».

Come abbiamo detto più volte in questi mesi di realizzazione
dell’evento: se tutto il mondo non può venire a Torino e in
Piemonte  per  Terra  Madre,  allora  porteremo  Torino  e  il
Piemonte in tutto il mondo, con le attività organizzate dalle
persone che ci avrebbero raggiunto in questi giorni. «Tutto
questo fa sì che non ci sia più un unico luogo di svolgimento
dell’evento, bensì un unico punto di riferimento digitale:
tutto questo articolato e ricchissimo programma, che unirà i
contenuti web e le iniziative in presenza, è la piattaforma»
ha proseguito Coccolo.
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Terra  Madre  Salone  del  Gusto  è  la  manifestazione  più
importante  dedicata  al  cibo  buono,  pulito  e  giusto,
organizzata da Slow Food, Città di Torino e Regione Piemonte
con  il  patrocinio  di  Ministero  delle  Politiche  agricole
alimentari  e  forestali  e  Ministero  dell’Ambiente  e  della
tutela del territorio e del mare.

In apertura di conferenza stampa l’assessore all’Agricoltura e
Cibo della Regione Piemonte ha dichiarato: «Tra le tantissime
iniziative  proposte  ne  sottolineo  una  in  particolare,  che
ritengo  molto  significativa.  L’Arca  del  Gusto  entra  nella
scuola, un modo per avvicinare i nostri giovani al mondo del
cibo, aiutandoli ad esplorare i grandi temi di Slow Food e
farli diventare i futuri ambasciatori per la difesa della
biodiversità. Su questa scia come Regione Piemonte sosterremo
sempre di più le nostre scuole agrarie e alberghiere perché
confermino nella loro didattica questo principio importante».

«Manifestazioni come Terra Madre Salone del Gusto sono il
miglior  strumento  di  promozione  di  un  territorio  –  ha
sottolineato  l’assessore  regionale  al  Turismo  -.  Sarà  una
edizione diversa dal solito come diverso è il periodo che
stiamo vivendo, ma ciò che desideriamo trasmettere è che il
Piemonte è in salute ed è pronto con tutte le sue eccellenze,
i suoi prodotti, il suo cibo, la sua storia e la sua cultura
ad accogliere tutti,  turisti per primi, con professionalità e
sicurezza».

«La  sfida  delle  Città,  in  questo  particolare  momento,  è
esplorare  nuovi  format  usando  innovazione  e  digitale.  –
sottolinea l’assessore all’Innovazione della Città di Torino -
.  Terra  Madre  Salone  del  Gusto  è  un’ottima  occasione  per
dimostrare come un evento con una tradizione fisica possa
essere  accelerato  da  queste  due  forti  spinte  che  hanno
permesso alla Città di reagire in maniera unita e propositiva
all’emergenza Covid. È sicuramente un’occasione importante per
allungare  il  ciclo  di  questa  rassegna  propagandola,  con
l’aiuto del virtuale, nel tempo».



Per raggiungere il maggior numero possibile di persone nel
mondo,  i  contenuti  della  piattaforma  sono  gratuiti,
accessibili  a  chiunque  e  sottotitolati  in  inglese  e  in
italiano. Chi vorrà sostenere le attività di Terra Madre, e
soprattutto i progetti che Slow Food porta avanti giorno dopo
giorno in ogni angolo del pianeta, può aderire alla raccolta
fondi Agire insieme per il bene comune.

On line, infatti, saranno trasmesse le Conferenze, i Food
Talk,  i  forum  della  rete  e  tanti  altri  format  innovativi
ideati per questa edizione e riassunti dal tema Our Food, Our
Planet, Our Future.

Si parte giovedì 8 ottobre alle 12 con gli interventi video
del presidente del Parlamento europeo, David Sassoli, della
vicepresidente  del  Fondo  internazionale  per  lo  sviluppo
agricolo (IFAD), Marie Haga, e del presidente di Slow Food,
Carlo Petrini. Nel pomeriggio di giovedì, alle 17, entreremo
nel vivo dei lavori con la conferenza inaugurale, intitolata
Nuove  geografie  e  futuri  possibili,  a  cui  prendono  parte
Franco  Farinelli,  già  professore  ordinario  di  Geografia
all’Università di Bologna e docente presso le Università di
Ginevra, Los Angeles, Berkeley, e alla Sorbona di Parigi, Paul
Collier, direttore del centro di ricerca economica londinese
International  Growth  Centre  (IGC),  e  Virginie  Raisson,
analista in relazioni internazionali e direttrice del centro
studi francese Lépac.

Perché cominciare con una conferenza in cui si discute di come
superare  i  confini  nazionali  e  unire  i  popoli  a  partire
dall’ecosistema in cui vivono? La risposta è semplice: perché
Terra Madre vuole offrire chiavi di lettura di quanto sta
accadendo nel mondo e rappresentare l’occasione per ragionare
su come assicurare un futuro migliore al pianeta e a chi lo
vive.  Secondo  Slow  Food  l’unica  strada  percorribile  per
garantire a tutti un cibo buono, pulito, sano e giusto è
proteggere la biodiversità in tutte le sue accezioni: dal
livello invisibile dei batteri a quello delle specie, dei
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saperi e delle culture.

«Abbiamo la responsabilità di informarci, di conoscere, e il
potere di impegnarci per salvare la biodiversità, proteggere
la bellezza, difendere l’acqua e l’aria pulita, assicurare il
benessere e la salute» ha spiegato Serena Milano, responsabile
dei  progetti  Slow  Food  sulla  biodiversità.  A  Terra  Madre
Salone del Gusto 2020 si parlerà di questo, di come rigenerare
la fertilità del terreno, consapevoli che possiamo cambiare il
clima anche stando seduti al tavolo di un ristorante. «Il
mondo è interconnesso e i rapporti di causa-effetto spesso
sfuggono ai nostri occhi» ha proseguito Serena Milano. «Lo
spiega bene Larissa Bombardi, la protagonista del Food Talk
del prossimo 11 ottobre. La docente sudamericana racconta di
come il Brasile consumi il 25% dei pesticidi di tutto il
mondo, spargendoli in particolare sulle enormi piantagioni di
soia e mais, colture destinate a diventare mangimi per animali
(i cui prodotti, poi, finiscono anche sulle nostre tavole) e
che richiedono così tanta terra da costringere a deforestare
larghe  porzioni  di  Amazzonia».  E  questo  è  solo  uno  degli
appuntamenti  in  programma  dall’8  al  12  ottobre  che
arricchiscono  il  programma  Digital  della  piattaforma.

Tantissimi eventi in tutto il mondo

Nonostante le difficoltà dovute alla crisi sanitaria vissuta
quest’anno, non rinunceremo a incontrarci di persona: Terra
Madre  ha  un  ricco  calendario  di  eventi.  Quest’anno,  come
detto, l’appuntamento non è soltanto a Torino, come vuole la
tradizione, ma in tutto il mondo. La 13esima edizione di Terra
Madre Salone del Gusto, infatti, toccherà 160 Paesi del mondo,
quelli in cui è attiva la rete Slow Food, che sta organizzando
centinaia di iniziative a livello locale.

 

A Torino e in Piemonte

 

http://slowfood.emailsp.com/e/t?q=4%3dCZNZC%26H%3dP%26E%3dFbLX%26w%3dWKaCYQ%26L%3dpPBG1_NitX_Ys_IYyh_Sn_NitX_XxKmN02u7vImOsCwJw5mHyL1P7.4wI_0rav_J7mRwE2K_0rav_J71K12-m-R2i7swCmJ1-5iE-u2uL1-2tHs-KiR7Ci-HsIqOA2-uEwJ-jK53iNv0_zwkq_0B%26v%3d%2601%3dWKUGWLX
http://slowfood.emailsp.com/e/t?q=4%3dCZNZC%26H%3dP%26E%3dFbLX%26w%3dWKaCYQ%26L%3dpPBG1_NitX_Ys_IYyh_Sn_NitX_XxKmN02u7vImOsCwJw5mHyL1P7.4wI_0rav_J7mRwE2K_0rav_J71K12-m-R2i7swCmJ1-5iE-u2uL1-2tHs-KiR7Ci-HsIqOA2-uEwJ-jK53iNv0_zwkq_0B%26v%3d%2601%3dWKUGWLX
http://slowfood.emailsp.com/e/t?q=7%3dCZScC%26H%3dU%26H%3dFbQa%26w%3dWPdCYV%26O%3dpPGJ1_NnwX_Yx_LYym_Vn_NnwX_X3NmNE5u71LmOxFwJ28mH4O1PB.7wI_Euav_O0xN2M1_NnwX_X35-2QGNw-05i7x6AqPxF-1Q-JQ5-P2Lz705lN2MiHBHm02FoQFNw-9BG_zwpt_0B%261%3d%26C1%3dWPXGWQa
http://slowfood.emailsp.com/e/t?q=7%3dCZScC%26H%3dU%26H%3dFbQa%26w%3dWPdCYV%26O%3dpPGJ1_NnwX_Yx_LYym_Vn_NnwX_X3NmNE5u71LmOxFwJ28mH4O1PB.7wI_Euav_O0xN2M1_NnwX_X35-2QGNw-05i7x6AqPxF-1Q-JQ5-P2Lz705lN2MiHBHm02FoQFNw-9BG_zwpt_0B%261%3d%26C1%3dWPXGWQa


Un’edizione diffusa, quella del 2020,  in cui Torino e il
Piemonte sono come sempre al centro: è qui che, nel 1996, è
cominciato il viaggio del Salone del Gusto, ed è da qui che
simbolicamente comincia anche l’edizione di quest’anno, con
una serie di eventi in programma tra l’8 e il 12 ottobre: un
kick-off  ricco  di  appuntamenti,  tra  cene,  degustazioni,
incontri e conferenze, che fanno da antipasto agli oltre 200
eventi che nell’arco dei sei mesi di Terra Madre Salone del
Gusto animeranno la regione e il capoluogo.

Il programma del kick-off (8-12 ottobre 2020)

Nei cinque giorni inaugurali, tra l’8 e il 12 ottobre, Torino
e il Piemonte si popolano di eventi. Si parte l’8 ottobre alle
9.30, alle Ogr, dove si svolgerà il convegno inaugurale dal
titolo  Le  sfide  per  ripartire:  il  modello  Piemonte.
Biodiversità,  enogastronomia,  accoglienza  turistica:  alla
ricerca  della  sostenibilità  buona  pulita  e  giusta.
Interverranno  Alberto  Cirio,  presidente  della  Regione
Piemonte, Chiara Appendino, sindaca della Città di Torino,
Dario Gallina, presidente della Camera di Commercio di Torino,
Francesco Profumo, presidente della Fondazione Compagnia di
San Paolo, Giovanni Quaglia, presidente della Fondazione CRT,
Giandomenico  Genta,  presidente  della  Fondazione  CRC,  e
naturalmente Carlo Petrini, presidente di Slow Food.

L’11 ottobre, presso Nuvola Lavazza, è poi in calendario la
conferenza dal titolo Sistemi territoriali per contrastare la
povertà  alimentare  in  tempo  di  Covid-19:  Uno  sguardo  al
futuro. Voluta da Fondazione Compagnia di San Paolo e Slow
Food, e realizzata in collaborazione con Fondazione Cariplo,
la Città di Torino, la Città di Genova e la Città di Milano,
sarà l’occasione per riflettere sulle lezioni impartite dalla
crisi  sanitaria  della  scorsa  primavera  e  immaginare  nuovi
modelli con cui affrontare la povertà alimentare, innescando
sistemi virtuosi di ridistribuzione di eccedenze e donazioni,
di solidarietà, di prossimità e di emersione anche di altre
forme della povertà.

http://slowfood.emailsp.com/e/t?q=0%3dNbKfN%26J%3dM%26K%3dQdId%268%3dYHgNaN%26R%3d1R9MB_Pfzi_ap_Oj1e_Yy_Pfzi_ZuQxP7869sOxQpI8LtAxJvRBR4.08K_7xlx_GC9PtPB_Pfzi_ZuQxP78-69s8t9pOx-QpI8Lt-AxJ-vRBR4-8-CM7F7M-t-F7-NxB6M3Qx_Pfzi_Zu%26A%3d%262Q%3dFZMgFaP
http://slowfood.emailsp.com/e/t?q=0%3dNbKfN%26J%3dM%26K%3dQdId%268%3dYHgNaN%26R%3d1R9MB_Pfzi_ap_Oj1e_Yy_Pfzi_ZuQxP7869sOxQpI8LtAxJvRBR4.08K_7xlx_GC9PtPB_Pfzi_ZuQxP78-69s8t9pOx-QpI8Lt-AxJ-vRBR4-8-CM7F7M-t-F7-NxB6M3Qx_Pfzi_Zu%26A%3d%262Q%3dFZMgFaP


Conferenze,  presentazioni  (da  segnalare  quella  dell’ultimo
libro  di  Carlo  Petrini,  Terrafutura.  Dialoghi  con  Papa
Francesco sull’ecologia integrale, in calendario il 9 ottobre
alle Ogr), convegni, ma anche cene e degustazioni: presso
Eataly Lingotto Torino, sono in programma i primi quattro
Appuntamenti a Tavola, le tradizionali cene organizzate nel
quadro di Terra Madre e che vedono in cucina grandi chef,
alcuni  membri  dell’Alleanza  dei  Cuochi  Slow  Food  e  altri
stellati.  Sempre  nei  giorni  del  kick-off,  Eataly  ospiterà
anche i primi Laboratori del Gusto, le classiche degustazioni
di Terra Madre. Una novità importante: alle degustazioni di
quest’anno, per la prima volta, si potrà partecipare anche a
distanza, comodamente da casa propria, acquistando e ricevendo
a casa i kit dei prodotti scelti. I kit degustazione sono
prenotabili fino al 3 ottobre, mentre ci si può assicurare un
posto a tavola per gli eventi in presenza fino al 7 ottobre.
Bella  anche  la  serie  di  appuntamenti  dedicati  al  caffè  e
ospitati, ovviamente, alla Nuvola Lavazza.

Non solo: visite guidate nelle aziende dei Presìdi Slow Food,
Mercati  della  Terra,  proiezioni  cinematografiche,  concerti,
degustazioni con i Maestri del Gusto di Torino e provincia,
iniziative nei musei e tour enogastronomici con i consigli di
Slow Food. Ce n’è per tutti i gusti!

In Italia

 

Tra gli appuntamenti diffusi in tutta la penisola, nel corso
dei sei mesi, spicca quello in programma a Bergamo il 23 e il
24 ottobre: Slow Food Italia, con il Comune di Bergamo e il
Comune di Milano, organizza un incontro tra le città italiane
firmatarie del Milan Urban Food Policy Pact. Sarà una preziosa
occasione per confrontarsi su come nutrire le città senza
intaccare tutte le risorse del pianeta.

Da non perdere, poi, la prima edizione di Terramare, a Napoli

http://slowfood.emailsp.com/e/t?q=0%3d6b6f6%26J%3d8%26K%3d9d4d%26p%3dY3g6a9%26R%3diRtMt_PQzQ_aa_OR1P_Yg_PQzQ_ZfQfPr8n9dOfQaIpLeAfJgRtRo.0pK_rxTx_2CfTeKuM_rxTx_2C_sySw_4Ds_OR1P_Ze_PQzQ_Z6B_e9tB_sySw_4B_rxTx_2cf_RyMf_PQzQ_ad8qNuKu9mBoRo-8-u9vLm9_rxTx_2cf_Qu9kCcQ_sySw_4B_rx8b9aTx_2cf_UoOmB_rxTx_3A2_PQzQ_Z6B_m9nDv9gB_sySw_4B_rxTx_2cf_MrD_sySw_4B%26d%3d%26Ft%3dY3a0Y4d
http://slowfood.emailsp.com/e/t?q=8%3dLX7dL%26F%3d9%26I%3dOZ5b%266%3dU4eLW0%26P%3dyNuK0_LRxg_Wb_MhwQ_Ww_LRxg_VgOvLs645eMvMbG6Hf9vFhP0Np.86G_svjt_3AvPfIAI_svjt_3A_9uTu_J0t_MhwQ_Xu_LRxg_V70_u5u0_9uTu_J8_svjt_3av_NzKv_LRxg_We67JvIA5n05Np-6-A5wJ35_svjt_3av_Mv719dO_9uTu_J8_sv6r5bjt_3av_QpM38_svjt_49H_LRxg_V70_35oBB5h0_9uTu_J8_svjt_3av_IsB_9uTu_J8%26e%3d%26D0%3dU4YPU5b
http://slowfood.emailsp.com/e/t?q=3%3dPYCYP%26G%3dE%26D%3dSaAW%260%3dV0ZPXF%26K%3d3O1FD_MXsk_Xh_HlxW_R1_MXsk_WmJzMy186kHzNhB0Il4zGnKDOv.30H_yqnu_96zQlDEJ_yqnu_96_CvZp_NAz_HlxW_Sy_MXsk_WC5_y615_CvZp_N9_yqnu_9Vz_O6Fz_MXsk_XkBv7vHvOvH4J-k57-B2IEJ_yqnu_9Vz_N2250jJ_CvZp_N9_yq1v6hnu_9Vz_RvH79_yqnu_04L_MXsk_WC5_76u7F6n5_CvZp_N9_yqnu_9Vz_Jy7_CvZp_N9%26k%3d%269D%3dV0TTVAW
http://slowfood.emailsp.com/e/t?q=3%3d7VGY7%26D%3dI%26D%3d0XEW%26q%3dSDZ7UJ%26K%3djL5Fu_JbsR_Ul_HSua_Rh_JbsR_TqBc4zHcLzHkGpIrJpIuG.tJ_tsdp_48pLgF59-uMw-3c8q5-4bBY_tsdp_41c3l8%26o%3d%269u%3dSDTASEW
http://slowfood.emailsp.com/e/t?q=7%3dFZPcF%26H%3dR%26H%3dIbNa%26z%3dWMdFYS%26O%3dsPDJ_3wmt_D7_Budv_L0_3wmt_CBn5yP3M4E7C_3wmt_CaLdpRyH5E_Budv_LYCf3H_3wmt_CaLd5QDNz_Nkwa_XOVKE6_Lbyj_VFXTGzJxI_3wmt_CaLd_3wmt_CaLdYK8I4PuH5A_Budv_LYCf69_3wmt_CaLdoEz0t99F5_Nkwa_9M_Lbyj_5K_Nkwa_XOVK09P6Py_Lbyj_VFXT5wHu_Lbyj_VFXT73ECC_3wmt_CaLd478C57BCl_Nkwa_XOVKR3M4QD5_3wmt_CaLd2QyM55l7u_Nkwa_AL_Lbyj_bK_Nkwa_eS5yJ9_Lbyj_Vn_Nkwa_XOVKJ9H_3wmt_CaLd3E8Oy9yLpI9_Lbyj_VFXT5_3wmt_CaLdtJwIyPB5393_Lbyj_VFXT8t_Nkwa_XOVKLyL4K85_3wmt_D7_Budv_LYCfn93Nu_Lbyj_VFXTql0B9_3wmt_CaLds7_Budv_LYCfEH_3wmt_CaLd3Ew7z_Nkwa_XOVK9uFpJx53E9_Lbyj_VFXT8t_Nkwa_XOVKAF9yP3._Lbyj_VFXTu6ACN_3wmt_pX_Budv_Rd_3wmt_JeuHyK_Budv_L7_3wmt_CaLdnK79_3wmt_CaLdoADNz_Nkwa_Xw_Lbyj_VFXTF_3wmt_pX_Budv_Rd_3wmt_JeuJ1Q8NlIyH5K_Budv_LYCf8Iy_Nkwa_XOVK_Nkwa_9M_Lbyj_5I_Nkwa_XOVKO9F578Nz_Nkwa_XOVK7_Budv_LYCfnI3E8I_3wmt_C9_Budv_LYCfwIxA_Budv_LYCfFOzHy_Lbyj_VFXTFl_Nkwa_XOVKPB5oEJCzJy_Lbyj_Vn_Nkwa_XOVKIu_Lbyj_VFXTCy_Nkwa_XOVKPEN5K_Budv_LYCf3F_3wmt_CaLdxK88z._Nkwa_XOVKru_Lbyj_VFXTUDACCx7_Budv_LYCfy8tV3IyA_Budv_LYCfxC_3wmt_CaLdeABLl_Nkwa_XOVKsu83A_Budv_LYCfm5wK89_3wmt_CaLdoA6_Lbyj_VFXTk6ODI_3wmt_C9_Budv_LYCf3Hq7DNt_Nkwa_Xw_Lbyj_VFXTNz9wBpN_Budv_wW_3wmt_lf_Budv_LYCfKZK_Nkwa_XOVKvu94E_Budv_LYCfx9w_Nkwa_XOVKI9HoK_Budv_L7_3wmt_CaLd2QyFwE_Budv_LYCf3H_3wmt_CaLdnQ3_Lbyj_VFXT_Lbyj_7D_Nkwa_7R_Lbyj_VFXT55P3Pl_Nkwa_XOVKHu_Lbyj_VFXTLpPy_Lbyj_VFXTwwKG_Lbyj_VFXTjzKx_Lbyj_Vn_Nkwa_XOVK929_3wmt_CaLd4Pu_Lbyj_VFXTI3CuHtVJ5y09_Lbyj_VFXT7pJDCy735_3wmt_CaLdoE_Budv_LYCf3HtV355EF9_3wmt_CaLdl_Nkwa_XOVKH3PpH6I_3wmt_CaLdwKw5wA._Budv_LYCf_Budv_LYCf_Budv_LYCfcH_3wmt_CaLdTPuFt7_Budv_LYCf_Budv_LYCfnLl_Nkwa_XOVKC6C_3wmt_CaLdlL0OyPuGpJDC_3wmt_CaLdoEz06O3_Lbyj_VFXTCy_Nkwa_XOVKPEN57_Budv_LYCf65_3wmt_CaLd1A8C4K65_3wmt_C9_Budv_LYCf89w_Nkwa_XOVK99L4K_Budv_LYCfx9t_Nkwa_XOVKOyC_3wmt_CaLdxACC_3wmt_C9_Budv_LYCfCJt9w5_3wmt_CaLd2QyFwK_Budv_LYCf3H_3wmt_CaLd1N9A377Gl_Nkwa_XOVK7_Budv_LYCfV93CuGz_Nkwa_XOVKE6_Lbyj_VFXTVD_Nkwa_XOVKA_Budv_LYCf3F_3wmt_CaLdCZ_Budv_LYCf9N5KvLp_Nkwa_Yu_Lbyj_VFXTwwKG_Lbyj_VFXTjzKx_Lbyj_VFXTm576Cl_Nkwa_Xw_Lbyj_VFXT7zJ_Budv_LYCf3F_3wmt_CaLdNK7OyA_Budv_LYCfxC_
http://slowfood.emailsp.com/e/t?q=7%3dFZPcF%26H%3dR%26H%3dIbNa%26z%3dWMdFYS%26O%3dsPDJ_3wmt_D7_Budv_L0_3wmt_CBn5yP3M4E7C_3wmt_CaLdpRyH5E_Budv_LYCf3H_3wmt_CaLd5QDNz_Nkwa_XOVKE6_Lbyj_VFXTGzJxI_3wmt_CaLd_3wmt_CaLdYK8I4PuH5A_Budv_LYCf69_3wmt_CaLdoEz0t99F5_Nkwa_9M_Lbyj_5K_Nkwa_XOVK09P6Py_Lbyj_VFXT5wHu_Lbyj_VFXT73ECC_3wmt_CaLd478C57BCl_Nkwa_XOVKR3M4QD5_3wmt_CaLd2QyM55l7u_Nkwa_AL_Lbyj_bK_Nkwa_eS5yJ9_Lbyj_Vn_Nkwa_XOVKJ9H_3wmt_CaLd3E8Oy9yLpI9_Lbyj_VFXT5_3wmt_CaLdtJwIyPB5393_Lbyj_VFXT8t_Nkwa_XOVKLyL4K85_3wmt_D7_Budv_LYCfn93Nu_Lbyj_VFXTql0B9_3wmt_CaLds7_Budv_LYCfEH_3wmt_CaLd3Ew7z_Nkwa_XOVK9uFpJx53E9_Lbyj_VFXT8t_Nkwa_XOVKAF9yP3._Lbyj_VFXTu6ACN_3wmt_pX_Budv_Rd_3wmt_JeuHyK_Budv_L7_3wmt_CaLdnK79_3wmt_CaLdoADNz_Nkwa_Xw_Lbyj_VFXTF_3wmt_pX_Budv_Rd_3wmt_JeuJ1Q8NlIyH5K_Budv_LYCf8Iy_Nkwa_XOVK_Nkwa_9M_Lbyj_5I_Nkwa_XOVKO9F578Nz_Nkwa_XOVK7_Budv_LYCfnI3E8I_3wmt_C9_Budv_LYCfwIxA_Budv_LYCfFOzHy_Lbyj_VFXTFl_Nkwa_XOVKPB5oEJCzJy_Lbyj_Vn_Nkwa_XOVKIu_Lbyj_VFXTCy_Nkwa_XOVKPEN5K_Budv_LYCf3F_3wmt_CaLdxK88z._Nkwa_XOVKru_Lbyj_VFXTUDACCx7_Budv_LYCfy8tV3IyA_Budv_LYCfxC_3wmt_CaLdeABLl_Nkwa_XOVKsu83A_Budv_LYCfm5wK89_3wmt_CaLdoA6_Lbyj_VFXTk6ODI_3wmt_C9_Budv_LYCf3Hq7DNt_Nkwa_Xw_Lbyj_VFXTNz9wBpN_Budv_wW_3wmt_lf_Budv_LYCfKZK_Nkwa_XOVKvu94E_Budv_LYCfx9w_Nkwa_XOVKI9HoK_Budv_L7_3wmt_CaLd2QyFwE_Budv_LYCf3H_3wmt_CaLdnQ3_Lbyj_VFXT_Lbyj_7D_Nkwa_7R_Lbyj_VFXT55P3Pl_Nkwa_XOVKHu_Lbyj_VFXTLpPy_Lbyj_VFXTwwKG_Lbyj_VFXTjzKx_Lbyj_Vn_Nkwa_XOVK929_3wmt_CaLd4Pu_Lbyj_VFXTI3CuHtVJ5y09_Lbyj_VFXT7pJDCy735_3wmt_CaLdoE_Budv_LYCf3HtV355EF9_3wmt_CaLdl_Nkwa_XOVKH3PpH6I_3wmt_CaLdwKw5wA._Budv_LYCf_Budv_LYCf_Budv_LYCfcH_3wmt_CaLdTPuFt7_Budv_LYCf_Budv_LYCfnLl_Nkwa_XOVKC6C_3wmt_CaLdlL0OyPuGpJDC_3wmt_CaLdoEz06O3_Lbyj_VFXTCy_Nkwa_XOVKPEN57_Budv_LYCf65_3wmt_CaLd1A8C4K65_3wmt_C9_Budv_LYCf89w_Nkwa_XOVK99L4K_Budv_LYCfx9t_Nkwa_XOVKOyC_3wmt_CaLdxACC_3wmt_C9_Budv_LYCfCJt9w5_3wmt_CaLd2QyFwK_Budv_LYCf3H_3wmt_CaLd1N9A377Gl_Nkwa_XOVK7_Budv_LYCfV93CuGz_Nkwa_XOVKE6_Lbyj_VFXTVD_Nkwa_XOVKA_Budv_LYCf3F_3wmt_CaLdCZ_Budv_LYCf9N5KvLp_Nkwa_Yu_Lbyj_VFXTwwKG_Lbyj_VFXTjzKx_Lbyj_VFXTm576Cl_Nkwa_Xw_Lbyj_VFXT7zJ_Budv_LYCf3F_3wmt_CaLdNK7OyA_Budv_LYCfxC_


tra il 12 e il 15 novembre. Quattro giorni per scoprire le
eccellenze di un territorio capace di esprimere al meglio sia
i  prodotti  del  mare  sia  quelli  della  terra:  in  programma
incontri sul mondo dell’agroalimentare campano, una mostra-
mercato con circa cento banchetti di legumi, pescato a miglio
zero, grano e suoi derivati e tante eccellenze campane, tra
cui i Presìdi Slow Food.

A proposito di Presìdi, come non citare Presìdi Aperti, la
festa per i 20 anni dall’avvio del progetto con cui Slow Food
promuove la biodiversità e tutela le produzioni tradizionali
che fanno bene alla terra. L’evento si terrà in tutta Italia,
domenica 18 ottobre, quando i produttori apriranno le porte
delle loro aziende e dei loro laboratori di trasformazione per
far vivere ai visitatori un pezzo della loro quotidianità,
assaggiare i prodotti e conoscere le storie dei custodi della
biodiversità.  Sabato  17,  nel  capoluogo  piemontese  e  in
streaming  sulla  piattaforma,  è  in  programma  anche  una
conferenza presso Nuvola Lavazza, durante la quale sveleremo i
nostri progetti per il futuro.

Nel mondo

Da Terra Madre Brasile, dal 17 al 22 novembre, all’Uganda,
dove il prossimo 27 novembre è in programma Food Wise 2020,
passando per Terra Madre Philippines, in tutto il mondo si
discuterà di sovranità alimentare, di agricoltura rigenerativa
per i suoli, di come combattere il cambiamento climatico, di
educazione al cibo e sicurezza alimentare. Tutti temi per i
quali  Slow  Food  si  impegna  da  oltre  trent’anni.  Sono  già
decine gli appuntamenti in programma: scopri i primi qui!

 

L’e-commerce e le opportunità per le aziende

Il Mercato dei produttori italiani e internazionali è sempre
stato il cuore di Terra Madre, ma la pandemia ha annullato
questa e altre occasioni di vendita diretta e visibilità per i

http://slowfood.emailsp.com/e/t?q=9%3dSXSeS%26F%3dU%26J%3dVZQc%26C%3dUPfSWV%26Q%3d6NGLG_Lnyn_Wx_Nowm_X4_Lnyn_V3P3LE7A51N3MxHCH203F4QGNB.9CG_Ewqt_OBDL2OG_Lnyn_V3LF9FE2C-xL3LGE-D9E-Hy-JEEA5-IK0Nx-E-DLB0INGKFC-xLFIAK-09-CKFN2-03F9A-0IEK-yT6AB82-77-P6O7NxPCL6_Nowm_X4%268%3d%266O%3dO7y5xWQeOXT
http://slowfood.emailsp.com/e/t?q=4%3dHXTZH%26F%3dV%26E%3dKZRX%262%3dUQaHWW%26L%3duNHG6_Lotc_Wy_Idwn_Ss_Lotc_V4KrLF2z52IrMyC2H35rF5L6NC.42G_Frft_P73L3J6_Lotc_V4KrLF2-z522n5yIr-MyC2H3-5rF-5L6NC-N2L05_5uqq_E0%262%3d%2606%3dUQULURX


cibi buoni, puliti e giusti in tutto il mondo. Come fare
dunque a sostenerli anche in questa situazione? Ospitando il
Mercato sulla piattaforma con vere e proprie vetrine virtuali,
ricche di contenuti testuali, video e fotografici, oltre ai
contatti diretti degli espositori, e con un e-commerce, attivo
da ottobre e disponibile per tutti i sei mesi, grazie al quale
i produttori possono commercializzare una selezione dei loro
prodotti  in  Italia  e  all’estero.  Inoltre,  grazie  alla
collaborazione  con  la  Camera  di  commercio  di  Torino  e  a
Unioncamere Piemonte, quest’anno diventa ancora più prezioso
il B2B, un’area digitale in cui buyer e agenti di commercio
possono  conoscere  gli  espositori  di  Terra  Madre  per
finalizzare accordi di business. Ma non è tutto! Un sistema
digitale,  realizzato  con  il  sostegno  di  In.HR  e  SCAI
Comunicazione, permetterà di organizzare on line gli incontri
one to one tra gli espositori e i cuochi della rete Slow Food,
negozianti specializzati e agenti della Gdo.

A raccontare i format di Terra Madre Salone del Gusto hanno
contribuito  i  protagonisti  di  alcuni  eventi  in  programma:
Cesare Battisti, ristorante Ratanà di Milano che ha raccontato
l’esperienza degli Appuntamenti a Tavola; Aurora Cavallo, aka
cooker girl, per i nuovi format digitali; Carlo Masseroni, del
Presidio  Slow  Food  della  cipolla  bionda  di  Cureggio  e
Fontaneto (No), in rappresentanza degli espositori presenti
sul  marketplace  e  Carlo  Vergnano,  sindaco  del  Comune  di
Cambiano (To), che ha svelato la staffetta che coinvolge tutte
le Città di Terra Madre.

L’edizione 2020 di Terra Madre Salone del Gusto, un evento
organizzato da Slow Food, Regione Piemonte e Città di Torino,
è possibile grazie al sostegno delle aziende che credono nel
progetto. Tra tutte citiamo i Platinum partner: Pastificio Di
Martino, Unicredit, Lavazza, Acqua S.Bernardo, Quality Beer
Academy; i Gold partner: Agugiaro&Figna, Astoria, BBBell. Con
il sostegno di Fondazione Compagnia di San Paolo, Fondazione
Cassa di Risparmio di Torino, Associazione delle fondazioni di



origine bancaria del Piemonte. Con il contributo di IFAD, UE.
In collaborazione con SANA e Turismo Torino e Provincia.

Anche Città metropolitana di
Torino  avvia  la  sua  Agenda
per lo sviluppo sostenibile
In Italia tutte le 14 Città metropolitane sono impegnate nella
realizzazione delle loro Agende per lo sviluppo sostenibile
con il sostegno del Ministero dell’Ambiente, della tutela del
territorio e del mare.

Dopo la Carta di Bologna per l’Ambiente, sottoscritta dai
Sindaci  metropolitani  nel  giugno  2017,  si  tratta  di  un
ulteriore impegno per la territorializzazione degli obiettivi
per lo sviluppo sostenibile dell’intero Paese.

Anche Città metropolitana di Torino è pronta a far partire la
propria Agenda territoriale per lo sviluppo sostenibile e il
percorso verrà illustrato domani, giovedi 1 ottobre, durante
l’evento online a cura di AsviS l’Alleanza italiana per lo
sviluppo  sostenibile  che  riunisce  oltre  270  tra  le  più
importanti  istituzioni  e  reti  della  società  civile  con
l’obiettivo  di  far  crescere  nella  società  italiana  la
consapevolezza  dell’importanza  dell’Agenda  per  lo  sviluppo
sostenibile.

L’evento (che si svolgerà dalle 10 alle 18) si potrà seguire
su  Festivalsvilupposostenibile.ite  sulla  pagina  Facebook
dell’ASviS) con interventi e tavole rotonde di amministratori
metropolitani  da  tutta  Italia:  nel  pomeriggio  le  Città
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metropolitane  di  Bari,  Firenze,  Genova,  Messina,  Milano,
Napoli,  Roma  Capitale,  Reggio  Calabria,  Torino  eVenezia,
illustrerannoi progetti delle rispettive Agende per favorire
localmente la creazione di una cultura della sostenibilità a
tutti i livelli, grazie anche all’orientamento dei modelli di
produzione e di consumo.

“La nostra agenda metropolitana per lo sviluppo sostenibile –
sottolinea la consigliera di Città metropolitana di Torino
delegata  all’Ambiente  Barbara  Azzarà  –  nasce  nel  contesto
della  Strategia  regionale  per  lo  sviluppo  sostenibile,  lo
strumento  operativo  utilizzato  dalla  Regione  Piemonte  per
raggiungere gli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda 2030:
le Città metropolitane rappresentano quel livello intermedio
che, per dimensioni ed estensione, possono ben sperimentare un
coinvolgimento che tenga conto dei bisogni dei cittadini e
renda concreta la ricaduta a livello locale di quanto previsto
dagli ambiziosi obiettivi”.

Torino.  Regole  uniformi  per
gli operatori della mobilità
in  sharing  nei  comuni
metropolitani
La  Città  metropolitana  di  Torino  ha  pubblicato  un  avviso
pubblico per individuare gli operatori interessati a fornire
servizi di micromobilità (biciclette tradizionali e a pedalata
assistita, scooter e monopattini elettrici), ai comuni del
territorio metropolitano.

L’obiettivo è quello di mettere in contatto gli operatori dei
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servizi di microsharing con i Comuni, fornendo un servizio che
sia  uniforme,  in  termini  di  qualità  e  degli  obiettivi  di
sostenibilità, su tutto il territorio metropolitano.

Sarà infatti anche costituito un tavolo di lavoro fra Città
metropolitana,  Agenzia  per  la  mobilità  piemontese  e  gli
operatori  interessati  per  monitorare  il  servizio  e
migliorarlo.

“La Città metropolitana è impegnata a sviluppare politiche di
contrasto all’inquinamento atmosferico, di miglioramento della
qualità dell’aria, di inclusione delle aree più periferiche e
per  il  decongestionamento  del  traffico  e  dello  spazio
pubblico” spiega il consigliere delegato alla pianificazione
strategica Dimitri De Vita “Certamente i n quest’ottica i
servizi di micromobilità sono un tassello fondamentale, sia
per i grandi comuni che per quelli più piccoli, per i quali
costituiscono  anche  strumenti  di  sviluppo  turistico.  Per
questo il servizio deve fornire garanzie di qualità omogenee
su tutto il territorio: la creazione di una sorta di ‘albo’
degli operatori interessati consente di incrociare meglio la
domanda  e  l’offerta  e  di  mantenere  alto  lo  standard
qualitativo  e  aderente  alle  necessità  del  territorio”

Torino.  Qualità  dell’aria,
dal primo ottobre ritornano i
limiti alla circolazione
Dopo la delibera approvata dalla Giunta regionale, anche la
Città metropolitana di Torino ha adottato oggi il decreto a
firma della Consigliera metropolitana con delega all’ambiente
Barbara Azzarà, che comprende l’ordinanza tipo sui blocchi del
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traffico che verrà utilizzata dai comuni a partire dal primo
di ottobre.

Rientrano negli obblighi previsti dal Protocollo padano, oltre
a  Torino,  i  comuni  Beinasco,  Borgaro  Torinese,  Cambiano,
Carmagnola,  Caselle  Torinese,  Chieri,  Chivasso,  Collegno,
Grugliasco,  Ivrea,  La  Loggia,  Leinì,  Mappano,  Moncalieri,
Nichelino, Orbassano, Pianezza, Rivalta di Torino, Rivoli, San
Mauro Torinese, Santena, Settimo Torinese, Trofarello, Venaria
Reale, Vinovo, Volpiano, dove i sindaci inviteranno tutta la
popolazione ad utilizzare il meno possibile l’auto per la
mobilità  urbana  e  a  privilegiare  l’uso  di  altri  mezzi  di
trasporto a basso impatto ambientale.

Quest’anno,  a  seguito  delle  valutazioni  sullo  stato  della
qualità dell’aria condotte da ARPA Piemonte, si sono aggiunti
i comuni di Cambiano, La Loggia, Santena e Trofarello.

E’ stato così definito lo schema dei blocchi strutturali del
traffico e quello dei blocchi che scatteranno in situazioni di
emergenza in coerenza con le indicazioni regionali e con i
provvedimenti adottati negli anni passati. Le misure adottate,
a causa dei significativi superamenti dei valori limite di
qualità dell’aria nel territorio metropolitano, risultano in
alcuni  casi  più  restrittive  rispetto  a  quanto  previsto
nell’Accordo padano.

Viene confermato il percorso di limitazione progressiva dei
veicoli più inquinanti. A partire dal 1 ottobre 2020 oltre a
tutti i veicoli Euro 0 diesel, benzina, metano e gpl e Euro 1
Diesel, già bloccati l’anno scorso, saranno fermi 7 giorni su
7 e h 24 anche tutti i veicoli diesel Euro 2 Diesel. I
ciclomotori  e  i  motocicli  Euro  0  continueranno  ad  essere
bloccati  7  giorni  su  7  e  h  24  nei  6  mesi  del  periodo
invernale.

Le auto e i veicoli adibiti al trasporto merci diesel Euro 3
saranno invece fermi nei giorni feriali dalle 8 alle 19 nel



solo periodo invernale. Il blocco dei veicoli diesel Euro 4
che sarebbe dovuto scattare con le stesse modalità dal 1°
ottobre 2020 è stato posticipato, su indicazione delle regioni
del  bacino  padano,  al  1°  gennaio  2021  per  consentire  di
modulare  la  mobilità  dei  cittadini  in  questo  periodo  di
ridotta capacità del trasporto pubblico ai fini di contenere
l’infezione da Covid-19.

Per contrastare il perdurare dei valori limite di superamento
degli  inquinanti  in  aria  ambiente  sono  state  invece
potenziate, secondo le indicazioni di Regione Piemonte, le
misure temporanee regolate dal Semaforo antismog.

Nelle situazioni di allerta di I° livello (arancio) è stata
estesa  la  limitazione  della  circolazione  agli  autoveicoli
diesel fino alla categoria Euro 5 e benzina Euro 1 dalle 8
alle 19, i veicoli adibiti al trasporto merci diesel fino alla
categoria euro 4 saranno fermi dalle 8 alle 19 nelle giornate
dal lunedì al venerdì e dalle 8,30 alle 14 e dalle 16 alle 19
nelle giornate di sabato e festive.

Nelle situazioni di allerta di II° livello (rosso) verranno
fermati anche i veicoli adibiti al trasporto merci diesel Euro
5 e benzina Euro 1 dalle 8,30 alle 14 e dalle 16 alle 19 sia
nei giorni feriali che festivi.

In caso di allerta di III livello (viola) si fermeranno tutti
i veicoli diesel fino a Euro 5 e benzina Euro 1 dalle 7 alle
20.

Sono state prorogate le deroghe per veicoli diesel Euro 3 e 4
condotti da persone il cui ISEE del relativo nucleo familiare
è inferiore alla soglia di 14.000 euro, da lavoratori turnisti
o che stanno rispondendo a chiamata in reperibilità e per i
veicoli  al  servizio  delle  manifestazioni  regolarmente
autorizzate e condotti da operatori economici che accedono o
escono dai posteggi dei mercati settimanali o delle fiere. Le
deroghe saranno valide fino al 31 dicembre 2020 per i veicoli



diesel Euro 3 e fino al 1° gennaio 2021 per i veicoli diesel
Euro 4. Per i veicoli Euro 5 interessati dalle limitazioni
temporanee le deroghe in questione non hanno scadenza.

Per  quanto  riguarda  gli  impianti  di  riscaldamentorimane
l’obbligo di utilizzare nei generatori di calore di potenza
termica  nominale  inferiore  ai  35  kW  pellets  certificati
conformi alla classe A1 della norma UNI EN ISO 17225-2 e il
divieto  di  utilizzo  di  generatori  di  calore  domestici
alimentati a biomassa legnosa (in presenza di impianto di
riscaldamento  alternativo)  con  prestazioni  energetiche  ed
emissive che non sono in grado di rispettare i valori previsti
almeno per la classe 3 stelle in base alla classificazione
ambientale introdotta dal decreto attuativo dell’articolo 290,
comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e 4
stelle in caso di allerta di I livello o superiore.

“Ringrazio i sindaci del Tavolo metropolitano – ha commentato
la  consigliera  con  delega  all’Ambiente  della  Città
metropolitana di Torino, Barbara Azzarà – che anche in questo
frangente hanno mantenuto fermo il principio di salvaguardare
la  salute  dei  cittadini  dell’area  metropolitana,  senza
vanificare  gli  sforzi  di  questi  anni  e  al  contempo  sono
riusciti a tenere in conto la situazione straordinaria ed
emergenziale che stiamo vivendo”.

Expocasa, Città di Torino e
CCIAA  :  ecco  il  calendario
appuntamenti
Le istituzioni del territorio a sostegno della ripartenza del
sistema fieristico torinese: con questo spirito la Camera di
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commercio e il Comune di Torino partecipano direttamente
all’edizione 2020 di Expocasa, che si apre domani all’Oval,
inaugurando uno spazio istituzionale comune, dove si
alterneranno talk, seminari e momenti di incontro tra pubblico
ed esperti del settore.
 
“Questa edizione di Expocasa è particolarmente significativa –
commenta Alberto Sacco, Assessore al Commercio della Città –
perché rappresenta un momento di ripresa sia per l’attività
fieristica, sia per le imprese che operano nell’ambito delle
soluzioni abitative, della domotica, dei complementi di arredo
e di tutto quanto sia riconducibile al tema casa. Quest’anno
sono  una  novantina  gli  espositori  di  Torino  e  dell’area
metropolitana presenti. Interessante sarà anche seguire gli
appuntamenti  nell’area  istituzionale,  organizzati  in
collaborazione  con  la  Camera  di  commercio  di  Torino,  che
rappresentano un modo per aggiornarsi sul settore Furniture
del dopo Covid e sulle nuove tendenze di questo comparto così
importante per il nostro Made in Italy”.
“Il  ritorno  ad  eventi  fieristici  indoor  è  un  segnale  di
ripartenza ed è una buona notizia per tutto il territorio –
dichiara Dario Gallina, Presidente della Camera di commercio
di Torino. – Per questo l’ente camerale ha voluto assicurare
il  proprio  supporto  a  questa  edizione  di  Expocasa,  anche
attraverso l’organizzazione di un ricco programma di seminari
e talk all’interno di uno stand istituzionale, perché i temi
dell’abitare, del design e del fare impresa tornino ad essere
oggetto di dibattito e di confronto anche in presenza tra
tutti gli operatori”.
 
Nei  giorni  della  manifestazione  –  dal  26  settembre  al  4
ottobre,  ingresso  gratuito  –  nello  stand  si  alterneranno
numerosi incontri aperti a tutti i visitatori.
 
Si parlerà ad esempio del progetto della Camera di commercio
Abitare sostenibile, un tema di grande attualità nel dialogo
costante  tra  studenti,  professori  e  professionisti,  per



promuovere fin dai banchi di scuola la conoscenza e l’utilizzo
delle  soluzioni  più  innovative  e  attente  all’ambiente.  E
sempre l’innovazione sarà al centro della presentazione a cura
del Politecnico di Torino della materioteca MATto, il luogo
dove  si  offre  consulenza  personalizzata  nella  ricerca  di
materiali inediti e soluzioni per nuovi prodotti.
 
Spazio  anche  al  design,  con  l’illustrazione  dei  progetti
camerali Ask to Design, che mette in contatto professionisti
designer  con  le  aziende  manifatturiere  del  territorio,  e
Piemonte  Home  &  Design,  una  nuova  formula  per  promuovere
all’estero le aziende piemontesi del sistema casa.
 
Infine gli incontri allo stand saranno anche l’occasione per
presentare  al  pubblico  di  professionisti  e  imprenditori  i
servizi  della  Camera  di  commercio,  dalla  consulenza  per
l’avvio di impresa alla digitalizzazione in ambito Internet of
Things, dal crowfunding agli strumenti concreti di lavoro come
il  Prezzario  Opere  Edili,  senza  dimenticare  i  servizi  di
informazione gratuita, come lo Sportello del consumatore.
 
Tutte le info e il calendario sempre aggiornato sugli incontri
allo stand su www.to.camcom.it/expocasa2020

 
 

Programma incontri
Area incontri stand Camera di commercio di Torino – Città di

Torino
Lunedì 28 settembre
Ore 15.30 – 16.30

I servizi e gli strumenti di lavoro per il settore casa e ambiente della

Camera di commercio di Torino

(Maria Elena De Bonis – Camera di commercio di Torino)

Oltre ai compiti istituzionali attribuiti dalla legge, quali la tenuta del

Registro  FGAS  e  la  pubblicazione  del  Prezzario  delle  Opere  edili  ed

impiantistiche, strumento di lavoro fondamentale per il settore edile, la

Camera  di  commercio  di  Torino  ha  creato  specifici  servizi  di  prima



informazione online: uno dedicato ai consumatori ed uno rivolto alle imprese

soggette agli adempimenti previsti in materia ambientale. Vengono inoltre

organizzate, anche in collaborazione con altri Enti ed istituzioni, locali e

nazionali,  specifiche  iniziative  divulgative  e  formative  al  fine  di

incentivare  lo  sviluppo  di  buone  pratiche  commerciali  ed  informare  gli

operatori sulle più recenti novità normative.

Ingresso libero. Prenotazione obbligatoria

Martedì 29 settembre
Ore 17 – 18

Laboratorio “Abitare Sostenibile Sicuro Smart e con attenzione agli aspetti

Sanitari (LAS4)”

(Andrea Talaia – Presidente Comitato LAS4| Sergio Blazina – USR |Barbara

Azzarà – Città metropolitana di Torino |Rosella Seren Rosso – Istituto Erasmo

da Rotterdam |Cristina Coscia – Ordine degli Architetti di Torino |Luisa

Roccia -Collegio Geometri di Torino)

Un tema di grande attualità nel dialogo costante tra studenti, professori e

professionisti, per promuovere fin dai banchi di scuola la conoscenza e

l’utilizzo delle soluzioni più innovative e attente all’ambiente.

Ingresso libero. Prenotazione obbligatoria

 
Mercoledì 30 settembre
Ore 15.30 – 16.30

La materioteca MATto del Politecnico di Torino

(Diego Albesano – Camera di commercio di Torino | Valentina Coraglia –

Politecnico di Torino | Sara Tiralongo – Politecnico di Torino)

MATto è la materioteca del Politecnico di Torino che, insieme a Camera di

commercio di Torino, mette a disposizione delle aziende manifatturiere alcuni

servizi di consulenza personalizzati dedicati alla ricerca di materiali e

processi produttivi per dare impulso e sostegno all’innovazione delle imprese

industriali e artigianali.
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